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SinergiaSpezia-MarinadiCarrara
perungrandehubdella logistica
Il retroportodiSantoStefanoMagracostituirebbe il terzo latooperativo
diun triangolovirtuoso.Oggiconvegnonell’auditoriumdell’Authority
SARACADENOTTI

IPORTIdellaSpeziaeMarina
di Carrara e il retroporto di
Santo Stefano Magra formano
il triangolodovepuò sorgere il
grande hub logistico del Tirre-
no nord orientale. Dello svi-
luppo di questo nuovo centro
di arrivo, partenza e stoccag-
giodimerci, oltrechédi transi-
to e approdo di navi passegge-
ri, si parlerà questa mattina in
occasione del convegno orga-
nizzato nell’auditorium del
porto di via Fossamastra dalle
associazioni spedizionieri del
porto e degli agenti marittimi
della Spezia.
«Questa iniziativa è nata co-
memomentodiconfrontodel-
le associazioni del settore, e in
seguito è stata condivisa dal-
l’Autorità portuale - afferma
Alessandro Laghezza, presi-
dentedell’associazioneSpedi-
zionieridelportodellaSpezia-
Cercheremo di fare il punto
sulla situazione ragionando in
particolare sul nuovomodello
per le attività portuali, nel
triangolo Spezia-Marina di
Carrara-SantoStefanoMagra».
«La logica che ha portato ad
accorpare i porti della Spezia e
Carrara è stata puramente ter-

ritoriale, la vicinanza è l’unico
punto di contatto tra queste
due realtà,mac’è lapossibilità
di integrarle, e in questo senso
la nuova Autorità di sistema
avrà un ruolo fondamentale di
regia», aggiunge Andrea Fon-
tana, guida spezzina degli
agentimarittimi, convintoche
ilpuntodipartenzadelproces-
so di unificazione sia l’adozio-
ne da parte dei due enti delle
stesse procedure di lavoro.
«È un compito difficile -am-
mette - Sono numerosi gli
ostacoli da superare per rag-
giungere l’uniformità gestio-
nale, ma si tratta di un’oppor-
tunità tutta da inventare e da
cogliere».
Non è un caso quindi che
l’integrazione tra porto e re-
troporto sia il tema con cui
apriranno i lavori.

Il secondo focus riguarderà
invece l’hub logistico rappre-
sentato da Santo Stefano Ma-
gra e la discussione a riguardo
proseguirà nella tavola roton-
da, ulteriore occasione di con-
fronto tra i vari attori della co-
munità portuale spezzina e
carrarese. Amoderare il dibat-
tito sarà il giornalista Bruno
Dardani, mentre le conclusio-
ni saranno affidate a Ivano
Russo, dirigente del gabinetto
del ministro ai Trasporti e alle
Infrastrutture Graziano Del
Rio, che ha siglato la riforma
cheha ridotto da 24 a 15 le au-
torità portuali italiane.
Fusione, integrazione, ac-
corpamento, sistema si rivela-
no quindi anche in questa oc-
casione le parole d’ordine del-
lariformaportuale,chehapre-
visto l’unione di porti sino a
ieri spesso concorrenti ridu-
cendo da 24 a 15 le autorità
portuali italiane. La Spezia e
Marina di Carrara sono i primi
porti a focalizzare l’attenzione
su problematiche, opportuni-
tà e criticità insite nella crea-
zione di un sistema logistico
unitariochevalorizzileduere-
altà portuali e che integri ra-
zionalmente anche le aree di
Santo StefanoMagra. Una veduta del terminal Fornelli di Lsct

IL FORUM
Iniziativa a cura
delle associazioni
spedizionieri

e agentimarittimi
della Spezia

AMBIENTE

Il 35per cento
dellemerci
viaggia a bordo
dei treni
VOCE importante dell’eco-
nomia locale, lo sviluppo
portuale è uno degli argo-
menti giunti sul tavolo della
tappaspezzinade“Ilfuturoal
Nord Ovest”, convegno rea-
lizzato nelle scorse settima-
ne dal Secolo XIX. Sebbene
buonapartedeldibattito fos-
se incentrato sul turismo co-
me settore chiaveper il futu-
ro della Spezia, l’appunta-
mentoèstato l’occasioneper
portarealla luce leprerogati-
vedella realtàdel portomer-
cantile spezzino. Tra le sue
peculiarità il fatto che lo spa-
zio del Golfo destinato alle
merci sia ridotto, rispetto ad
esempio a quello occupato
dallaMarinamilitare. Ciono-
nostante il portodella Spezia
catalizza interesse a livello
internazionale ed è toccato
da tutte le principali linee di
navigazione. L’impatto sul-
l’ambientesarebbeinoltre li-
mitato dalla galleria subal-
vea, che dal 2001 porta i ca-
mion fuori dal porto, decon-
gestionando la viabilità
ordinaria, e da una connetti-
vità ferroviaria che canalizza
circail35%dellemerciecheè
destinata ad ampliarsi con la
realizzazione di binari più
lunghi che consentiranno di
portare al 50% la quota delle
merci trasportate su rotaia,
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